Il nostro augurio agli amministratori
 Caro amico, 

vogliamo scrivere a te, che hai fatto una scelta coraggiosa e impegnativa della tua vita. Vogliamo scriverti come ad un amico col quale abbiamo condiviso un cammino a volte non facile ma certamente bello e ricco di entusiasmo. Forse per un po’ ci capiterà di non vederci molto spesso, ma ci sentiamo e ti sentiamo vicini come fratelli uniti da una comune condivisione di fede. E così ti rivolgiamo un augurio.

L’augurio che la politica sia per te “difesa e promozione della giustizia”, espressione di quella “carità che ama e serve la persona”. E che queste non siano solo dichiarazioni di principio ma una scelta personale che si rifletterà nella tua vita di tutti di giorni. Saprai certamente essere competente ed efficiente come “la gente giustamente esige”. Ma saprai anche vivere lo spirito di servizio che significa sobrietà di vita, semplicità degli atteggiamenti, scelta della povertà come gusto dell’essenziale libero dalle tentazioni del potere.

L’augurio che la tua ricerca del bene comune non si riduca a mediazioni sterili ma sappia tendere sempre, con “determinazione ferma e perseverante” e con “dedizione fedele e disinteressata”, al bene di tutti gli uomini nella "difesa e promozione della giustizia" che sa guardare ai “ poveri e gli ultimi" con gli occhi del rispetto e dell’amore.

L’augurio che la cultura democratica dell’Ac abbia messo in te radici profonde. Questo ti farà considerare la politica come vita della polis, anteponendo al partito le persone. E le persone non in quanto appartenenti a gruppi, sindacati, corporazioni o lobbies, ma in quanto portatrici di bisogni e domande spesso inespressi. E questo ti indurrà, così, a favorire la partecipazione e la corresponsabilità, a valorizzare tutti i soggetti come espressione di vita e di passione civile, a vedere gli uomini come persone e non come pratiche da sbrigare.
L’augurio che tu sappia coltivare il senso dello Stato non già nella sua dimensione giuridico-formale ma perseguendo il valore vero della democrazia e delle istituzioni. Il senso di uno Stato sociale perché proteso verso il bene comune, fondato sui valori della solidarietà, della responsabilità, della sussidiarietà. Che è, poi, lo Stato della Carta Costituzionale. E così ti auguriamo di ripensare spesso a quei nostri amici che in anni lontani quella Costituzione contribuirono a scriverla. E ti auguriamo anche di ricordare che quella legalità, di cui – l’avrai notato? – da qualche tempo si parla un po’ meno, nasce proprio dal senso delle istituzioni  e delle regole. E nasce dall’esigenza di tutela dei deboli perché in una situazione di illegalità diffusa “sono penalizzate soprattutto le fasce sociali più povere non solo perché prive di risorse economiche ma perché più indifese”.
L’augurio che glocalismo (attenzione al locale dentro un mondo globale) non sia per te solo una parola nuova. Che sia, invece, la spinta a guardare la città, gli uomini e le donne, i bambini, i giovani e gli anziani che in questa città vivono e, spesso, sono in difficoltà. Ma sia anche la spinta a cogliere la dimensione planetaria dei problemi, i processi globali in atto perché è solo agendo dentro queste dinamiche che si può servire l’uomo e tutto l’uomo.

L’augurio che la competizione politica non ti faccia scoraggiare. Incontrerai molte difficoltà. Forse in qualche momento ti diranno che sei una persona perbene ma non sai fare politica perché la politica è l’arte della mediazione. Tieni duro! Mediazione sì, ma tra idee e progetti, non già tra interessi e spartizioni. Tieni duro, con tenacia e determinazione, con coraggio e passione. La gente ha antenne sensibilissime. Sa guardarti negli occhi, sa intuire e, alla fine, sa giudicare.

L’augurio di ricordare sempre che al cristiano – che è un uomo di speranza – non si chiedono i risultati: si chiede di seminare. I frutti verranno se, come e quando la Provvidenza vorrà. 

L’augurio infine che, accanto a quella che già hai, l’Ac sia sempre la tua famiglia.  
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